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t iv i tà e di zelo dei magistrat i , i quali, inci tat i 
dall 'esempio del loro egregio presidente, sie-
dono spesso fino a tarda ora, e fanno quanto 
è loro possibile perchè il servizio proceda re-
golarmente ; bensì dal numero di essi e delle 
sezioni, troppo inadeguato al l ' importanza di 
quella sede giudiziaria. A persuaderne chic-
chessia, basterà ricordare, che, mentre il t r i -
bunale di Milano aveva già quattro sezioni or-
dinarie e una provvisoria, quando la cit tà 
contava 200,000 abi tant i in meno della popo- 1 

lazione attuale, e pr ima dell 'abolizione del 
t r ibunale di commercio, che ne aveva due 
proprie, e ne ebbe fin sette subito dopo quel-
l 'abolizione, ora ne ha cinque sole, ne più nè 
meno di quello che ne abbiano i t r ibunal i di 
Catania, di Palermo e di Genova; e così sette 
meno del t r ibunale di Napoli, quattro meno 
del t r ibunale di Roma e due meno del tribu-
nale di Torino ; e che mentre il t r ibunale di 
Napoli conta f ra giudici ed aggiunt i giudi-
ziari 73 magistrat i , e ne contano rispett iva-
mente 59, 36 e 34 quell i di Roma, Torino e Pa-
lermo, quello di Milano ne ha appena 32, sol-
tanto uno meno di quello di Genova. E poiché 
niuno può negare che la città e il circondario 
di Milano costituiscano oggi uno dei centri 
più popolosi d 'I talia, e forse il maggiore per 
a t t iv i tà economica, industr iale e commer-
ciale, niuno del par i t roverà strano che, con 
tanta scarsezza di personale, non sia possi-
bile procedere, colla necessaria sollecitudine 
e con ponderato esame, alla t rat tazione delle 
moltissime cause civili, ed insieme all ' in-
gente numero di giudizi penali, di incom-
bent i di volontaria giurisdizione, e alle pro-
cedure di fa l l imento sempre in aumento, 
come oggi rilevò già l 'onorevole Gabba. 

Ora so benissimo che per r iparare a sì 
gravi inconvenienti occorre una legge; e so 
anche che qualche predecessore dell 'onore-
vole Finocchiaro-Apri le fu incline a presen-
tarlo ; ma ne venne poi t ra t tenuto dal dub-
bio che, nella Camera, la domanda giustis-
sima della ci t tà di Milano possa eccitarne 
al tre analoghe, mentre poi mancherebbero 
i mezzi per tu t te sodisfarle. 

Io non mi preoccupo di ciò; e credo che 
la Camera non potrà che dar lode al ministro, 
che con legge speciale ponga rimedio al 
danno della giust izia dovunque si mani-
festi . 

Osservo solo che l 'onere finanziario, per 
quanto r iguarda Milano, non sarebbe rile-

vante ; perchè l ' is t i tuzione in quel Tribunale 
di almeno due nuove sezioni, per le quali i 
locali già esistono, importerebbe tu t t ' a l più 
i l l ievissimo aggravio del maggiore stipendio 
di due vice-presidenti, mentre per l'aumento 
dei giudici si potrebbe faci lmente provvedere 
sfollando qualche altro Tribunale . 

Mi auguro che l 'onorevole ministro vorrà 
prendere a cuore e risolvere il più presto 
possibile la questione. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l'onore-
vole Majorana Angelo. 

Majorana Angelo. Con sodisfazione intesi, 
giorni sono, che l 'onorevole minis t ro di gra-
zia e giustizia nel r ispondere ad una inter-
rogazione dei colleghi Vischi e Yollaro-
De Lieto, dichiarava che al più presto avrebbe 
presentato un disegno di legge sulle sezioni 
di Pretura . Sono convinto che analoga di-
chiarazione r ipeterà adesso; epperò lo rin-
grazio. 

Fra t tan to in attesa di tale presentazione 
io debbo rivolgergli fin da ora una calda rac-
comandazione. L'onorevole ministro sa come 
nell 'applicazione della legge Zanardelli , per 
un vero equivoco, sette Pre ture che avrebbero 
dovuto essere mantenute , siano state dimen-
ticate e soppresse. 

L 'anno passato, in occasione del bilancio 
1897-98, l 'onorevole Bonfigli mise in luce 
tale deplorevole dimenticanza, ispiegandone 
la genesi e chiedendone, in nome anche mio 
e dei colleghi Bertarell i , Rubin i e Caffarelli, 
la resti tuzione. 

Io non ripeterò oggi, anche perchè l'ora 
noi consente, ciò che allora ebbe a dimo-
strare luminosamente l 'onorevole Bonfigli» 
Nè dirò, come una volta ebbe a s o s t e n e r e 
l 'onorevole Nocito, che anche senza bisogno 
di una legge speciale, quelle sette Preture 
possano essere r icosti tui te per atto del potere 
esecutivo. 

Ricorderò intanto ciò che da quel banco 
ebbe a dire l 'onorevole Chimirri , quand'era 
guardasigil l i , cioè, che la condizione delle 
sette Pre ture dimenticate è assolutamente 
anormale e che giustizia vuole vi si r ipari 
sollecitamente. 

Aggiungerò che f ra esse ha una specia-
lissima importanza la Pre tura di Assaro, con 
un terr i torio vastissimo, con nobil i tradi-
zioni, con una popolazione assai rispettabile, 
f ra cui contansi moltissimi operai di miniere, 

, pei quali è più che max necessario avere 


